
Agghiacciante caduta Accuse ai corridori 
dt%>rensen al Giro «Molti si improvvisano 
Trauma cranico e 40 punti velocisti, nei finali 
di sutura per il danese troppe scorrettezze» 

Volata da brividi 
In due all'ospedale 

Sorensen viene soccorso subita dopo la caduta « trasportato aTospedart 

DAL NOSTRO INVIATO 

Dietro Tamaro tramonto 
Saronni chiede rispetto: 
«Ho la nausea della bici 
tanno prossimo mi ritiro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

(•MIRA. In mezzo a lame li
gure scialbe, una cosa può 
consolario che non 'suscita 
ancora mdiflerenza Anzi, la 
sua (accia turba e diffidente 
viene subito notata dalla gen
te che si assiepa al lati della 
strada «Guarda Saronni se e 
arrivalo perfino lui, possiamo 
andarcene: a casa perche do
po non passa più nessuno» 
Battute amare, spigolose per 
l'ultimo sopravvissuto di una 
genera rne di corridori che 
riusciva a entusiasmare, e far 
litigare, gli appassionali del 
pedale, In fondo Saronni ha 
32 anni, non pochi, ma nep
pure moltissimi Moser, tanto 
per (are un nome a caso, pro
prio a questa eia scopriva la 
sua vocazione per 1 record su 

Stata rigenerandosi per un 
rillimtó tllwle di carriera Se 

si p e n e a Saìopn), invece, in-
dipendenlemcnte dall'aspetto 
listai che e giovanile, vengo
no' In mente solo ricordi, 
acheggie di un passalo morto 
« sepolto Saronni che Vince 
sempre, Saronni che litiga con 
Moser, Saronni che è antipati
co anche ai suol simpatizzan
ti, Quel Saronni oggi non c'è 
pia, Al suo posto, ormai da 
clnoue anni, ce ji 'è un, altro 
che di uguale ha solo il 'Co
gnome 

«Prima vorrei fare una pre
messa», rispónde pesando be
ne le parole «lo a questo Ciro 
non volevo venire Sono tor
nalo dilla-Vuelta, Infatti, che 
noti slavo bène Poi questo 
percorso e troppo duro, non 
adatto alle mie caratteristiche 
I miei sponsor hanno insistito 
perché partecipassi lo stesso, 
e 101 tip 'atto Abbiamo stabi
lito un programma dazione 
per prendere subito la maglia 
rosa, e lo t|o dato lutto quello 
che potevo dare A questo 
punto, non capisco che cosa 
si pretende da me 11 mio do 
vere l'ho latto Se non sto be
ne, e non sono in forma, mica 
è colpa miai Adesso comin
ciano letmontagne vere Vuo
le ritirarsi» «SI, è possibile 
Adesso vedo come sto se Tac
cio troppa fatica jmollo subi
lo», 

Come si sente, uno come 
lei, a correre tra gli ultimi? 
•Male perche rimanere indie» 
tra non la piacere a nessuno, 
tanto più se non si era abitua
li La delusione dei tifosi la ca
pisco, Mi d ì invece fastidio 
questo gusto un po' masochi 
slieo del nostro ambiente di 

martellare chi e in difficolti 
Questo è uno sport dove biso
gna andare avanti anche 
quando stai male Non ci si 
puO fermare, sfiatare Chiedo 
un po' di rispetto È una vita 
che corro, mi alleno, parteci
po al ritiri e mi ntrovo aite par
tenze Da ragazzo si fa tutto, 
poi a stare sempre lontano da 
casa viene la nausea, il riget
to» 

t a gente e molti appassio
nati dicono a questo punto è 
meglio che Saronni smetta di 
correre Ler si è posto il pro
blema7 «SI me lo sono posto, 
ma non è un problema di fa
cile soluzione II ciclismo é il 
mio lavoro, finora ho fatto so
lo quello Comunque è un di
scorso che posso prendere in 
seria considerazione per l'an
no prossimo » 

Questo Giro propno non le 
va' -Penso che si siano cam
biate le cose troppo in fretta 
Adesso e inutile dire che 1 cor
ridori italiani sono dei bluff in 
salila Bisogna abituarli grada
tamente Moser era un cam
pione che ha vinto un giro di 
pianura Comunque, il passa
to è passato II ciclismo è 
cambiato, come la società 
Non ha senso ritornare mdie-

' (ro ricreando fatiche e disagi 
da tempi eroici come la tappa 
del Gavia dell'anno scorso» 

A proposito di Moser ades 
so fa parte dell'organizzazio
ne', è dall altra parte Non avrà 
mica fatto apposta, adesso 
che lui non c'è più a metterci 
tutte queste montagne? «Mo
ser non ha organizzato niente 
Quando è arrivato ha trovato 
già lutto fatto Essendo del 
Tambleme, I hanno messo li a 
far da cuscinetto. Non avrà di
menticato di esser sialo un 
corridore, però non penso 
che soffra più di tanto Co-
hiunque, anche lui avrà le sue 
responsabilità per questa si 
tuazione» 

Perché Fondnesl, Bugno e 1 
nuovi campioni non appassio
nano più la gente? «Prima di 
tutto ci sono meno risultati 
Certo, io e Moser litigavamo, 
per* vincevamo una gara die
tro I altra Fondnest è campio
ne del mondo, ma ha vinto 
solo quella corsa Insomma, il 
ciclismo è cambialo, la gente 
non capisce più cosa succe
de Ai nostn tempi e era più 
agonismo e meno calcolo Ma 
è inutile continuare a nmpian-
gere il passato» DDaCe 

DANIO CICCARILLI 

• i MIRA- È scivolato via co
me un binilo andando a sbat
tere contro la transenna di la
to Solo che non era un binilo, 
ma un corridore, uno dei tanti 
che si è lanciato a testa bassa 
per la volata finale verso la fi
ne del rettilineo Rolf Soren-
sen, danese dell Anostea, è ri
masto immobile per terra 
mentre la gente, assiepata 
dietro le transenne, si metteva 
le mani nei capelli Una scena 
agghiacciante Sorensen che 
aveva battuto la testa contro 
uno dei paletti delle transen
ne, era svenuto perdendo san
gue abbondantemente Quasi 
subito, efficientissima, è arri 
vata una telecamera della tv 
Duecento metn più avanti, 
Mano Cipollini aveva già vinto 
lo sprint finale ma tutti gii oc
chi erano puntati verso quel 
capannello angosciante che 
circondava Sorensen 

Brutto pomeriggio quello di 
ieri, per la carovana del Giro 
d Italia Un pomeriggio di ca 
dute la solita tappa piatta co-

I verdi 
Niente stop, 
solo un film 
di protesta 
• I MIRA (Venezia) Il blocco 
ecologico della tappa df oggi 
non ci sarà U segretario della 
associazione «Mountain WU 
demess», | alpinista editore 
Alessandro Gogna, ha negato 
df avere mal avuto intenzione 
di bloccare il Giro d Italia A 
preoccupare sono i puUmann 
le 1 100 auto che ogni giorno 
pagano il dazio alla barriera 
per raggiungere il nfugio ai 
piedi delle Tre Tom Gli eco
logisti (per lo più appartenen
ti alla minoranza Udina) 
chiedono «che venga chiusa 
al traffico privato la strada e 
che venga istituito un efficien
te e sostitutivo servizio pubbli
co per coloro che non voglia 
no o non possano affrontare a 
piedi il percorso* Ieri due al 
pulisti hanno installato sulla 
parete un manifesto di 20 me
tn «SOS Dolorfìilesw, c'era 
scntto sopra La clamorosa 
contestazione, annunciata ie
ri si limiterà ad un reportage 
cinematografico per dimostra
re che quello che provocherà 
oggi la carovana del Giro è 
uno «spettacolo» che viene 
rappresentato ogni anno per 
1 intera estate Gli ispiraton 
della protesta hanno distribui
to copie degli articoli di Dino 
Buzzati che già il 5 agosto 
1952 protestava per I apertura 
della grande strada per le Tre 
Cime di Lavaredo 

Basket. Oggi ricorso Enichem 

Per D'Antoni «ouverture» 
azzurra a 38 anni 
tm ROMA. Le mani magiche 
di «Arsenio» D Antoni al servi
zio della .nazionale azzurra di 
Sandro Gamba 11 basket ita
liano. ancora alle prese con 
gli strascichi giudiziari della fi
nalissima di Livorno (oggi la 
decisione della Commissione 
giudicante sul ricorso dell Eni
chem), si affida all'onundo 
per la buona riuscita dell'ope-
raztone<Zagabria In vista de
gli Europei iugoslavi, infatti il 
et «alino ha chiamato in na
zionale il regista della Philips, 
naturalizzato qualche anno fa 
per le sue lontane origini ita
liane suo nonno nacque a 
Campi, una frazione di Nor
cia, prima di emigrare giova
nissimo negli Stati Uniti D'An
toni ha militato nei Kansas 
City Kings e nei San Antonio 
Spurs arrivando poi a Milano 
nell'anno di grazia 1977 Ien, 
alla tenera età di 38 anni, ha 
vestito là maglia azzurra nel 
primo allenamento che i 15 
giocatori convocati da Gamba 
per II torneo di Atene della 

prossima settimana hanno te 
nuto .al palazzetto dello sport 
di vi ile Tiziano «Sono felicis-
sim t di questa convocazione 
e spero di essere utile alla 
causa - ha spiegato "Arsenio 
-1 unico problema sono le va
canze, ma avevo già avvertito 
mia moglie Laurei che nel ca 
so il coach mi avesse convo
cato saremmo partiti più tardi 
per I America» 

•Sono a pezzi, dopo una 
stagione stressante e fin trop
po Intensa, ma io vivo di 
pallacanestro 24 ore su 24 e 
non ho certo paura dei due 
allenamenti al giorno che 
Gamba ha programmato» 

«Sono a disposizione della 
squadra, se giocherò pochi 
minuti non farò certo proble
mi Come risultati, nella Phi
lips mi sono abituato bene in 
questi ultimi anni, diciamo 
che a Zagabria mi acconten
terei della medaglia d oro» 

Oggi, come detto si riuni
sce nella sede delia Federbas-
ket a Roma la Commissione 

giudicante per esaminare 
1 ammissibilità del ncorso del 
1 Enichem che contesta la re-
golantà del referto della quin
ta finale scudetto quella della 
rissa II sindaco e I ammmt 
strazione comunale di Livorno 
hanno intanto precisato in 
una lettera ai giornali che 
I entità degli incidenti è stata 
«amplificata» dall immagine 
televisiva che 1 invasione del 
campo è stata assolutamente 
pacifica e che nei prossimi 
giorni saranno avviati i lavori 
per la costruzione di un nuo 
vo palazzetto da 9 000 spetta
tori I giudici federali oggi pò 
menggio possono respingere 
il ncorso in quanto inanimissi 
bile (e sinceramente è I ipote
si più probabile) oppure in
staurare un giudizio che se
condo i dirigenti dell Eni 
chem, potrebbe portare addi* 
nttura alla ripetizione della 
partita E intanto, a Livorno, 
Alberto Bucci continua gli al
lenamenti della squadra 

OLI 

me un biliardo, la solita mar
cia di trasferimento col grup
po compatto, il solito arrivo in 
volata a mucchio selvaggio 
che fa venire i brividi lungo la 
schiena solo a pensarci Le 
cadute sono state due la pri
ma, a 450 metn dal traguardo, 
che ha coinvolto un folto 
gruppo di comdon Ad uscir 
ne peggio è stato Bruno Leali 
frattura della clavicola sinistra 
Ma anche Konlchev il sovieti
co dell Alfa Lum, ha riportato 
contusioni varie La seconda, 
quella che ha colpito di più 
per la sua spettacolare violen
za quella di Sorensen Secon
do la ricostruzione dei com
don, Baffi Di Basco e Rosola 
si sono un po' sgomitati per 
farsi largo Sorensen si è atro 
tato in quel caos di ruote ed è 
piombato a terra scivolando 
verso le transenne In serata le 
condizioni di Sorensen sono 
migliorate Alla testa gli sono 
stati applicati 40 punti di sjutu 
ra È ricoverato per trauma 
cranico commotivo all'ospe

dale di Mestn Ne avrà per 
una ventina di giorni Ien sera 
era cosciente ed ha anche 
mangiato 

Mja che cosa succede9 Pos
sibile che ogni arrivo in volata 
sìa l'anticamera di una proba
bile carneficina? Orma) non si 
stupisce più nessuno L'inci
dente è scontato, un sinistro 
compagno di viaggio di que
ste tappe con finale in volata 
«II problema - dice Mano Ci
pollini ien vincitore - è che 
buttarsi in questi armi è come 
andare in trincea si rischia la 
vita da un momento ali altro 
Questa volta mi è andata be
ne però è tenibile » 

Un altra testimonianza in 
quietante è quella di Urs Freu-
ler «Sono stato battuto, ma 
non mi importa niente In 
questo caso m'interessava di 
più salvare la pelle» Paolo Ro 
sola che insieme a Silvio Mar 
tinello è stato retrocesso per 
correttezze aggiunge scelti 
co «Purtroppo sappiamo a 
cosa andiamo incontro Que
sto però è il nostro mestiere e 

dobbiamo accettarlo In que
sti casi ognuno si arrangia co
me pud cercando di stare in 
piedi Sorensen? Mi dispiace, 
un bravo ragazzo, un amico» 

Mestiere duro, fatalità, n-
schio inevitabile Ma le cose 
stanno proprio cosi? In effetti, 
su'l'arrivo di ien nulla si può 
imputare all'organizzazione 
Nessuna curva pericolosa pn-
ma del rettilineo,'la strada lar
ga e non scivolosa Parados
salmente, però, Ì pencoli au
mentano se non ci sono curve 
pnma del traguardo Dice Mo
ser «Le curve obbligano a ral
lentare il gruppo si sfila e non 
allargandosi verso le transen
ne è più facile evitare te cadu
te Queste tappe - sottolinea 
ancora Moser - devono essere 
più lunghe, più faticose Se 1 
comdon arrivano stanchi, fa 
volata è meno affollata» 

Pietro Algen direttore spor
tivo di Contini e di Saronni è 
più cntico «C è troppa gente 
che s improvvisa velocista e 
poi, siccome è incapace, crea 
continuamente incidenti Una 
volta tutte le squadre s'impe

gnavano a lavorare per il lea
der Adesso ognuno fa un po' 
quello che vuole e quindi la 
confusione aumenta Gli eh-
cotten non e entrano. Il pro
blema è che prevale un agoni
smo incredibile In quei due-
trecento metri 1 corridori non 
sentono più niente Sono de-
gli automi che vanno avanti 
quasi alla cieca 11 rischio, 
quindi è diventato una com
ponente inevitabile di questo 
sport» Certo, il rischio fa parte 
del mestiere Però poi si pen
sano, e si dicono cose strane 
Non più di qualche giorno fa, 
per esempio, i comdon aveva
no minacciato uno sciopero 
per protesta contiti 1 obbligo 
di portare il caschetto protetti
vo «È scomodo, tiene caldo, 
m certi casi è una tortura» so
stenevano alcuni comdon, tra 
i quali anche Bruno Leali pro
pno ien coinvolto in una ca
duta Facciammo un ipotesi 
in che condizioni sarebbe 
adesso Sorensen se non aves
se avuto il caschetto7 Meglio 
non pensarci Anzi, ci pensino 
gli interessati 

Quelle spinte sulle Tre Cime 
• I MIRA Per la quinta volta 
nell'arco delle 72 edizioni, il 
Giro arriverà oggi sulle Tre Ci
me di Uvaredo Amvo molto 
temuto e molto atteso dalla 
carovana per gli sviluppi che 
potrà avere nel foglio della 
classifica generale, un traguar
do situato a quota 2 40tì ana 
delle Dolomiti e gradini con 
pendenze de| diciotto per 
cento Ventìdue anni fa, esat
tamente 11 7 giugno del 1967, 
ti pnmo approccio, la pnma 
scalata Ricordo quella tre
menda giornata quel cielo 
cosi grigio da sembrare un 
lenzuolo da mettere in bucato 
già alla partenza di Udine, 
quella pioggerella fitta e insi
stente e il clima gelido con 
dintorni coperti dalla nebbia 
Sta scntto nel libro de! Giro 
che vinse Gimondi davanti a 
Merckx e Motta, ma è noto 
che la tappa venne annullata 
per le irregolantà commesse 
dalla totalità dei comdon So
lo Wladimiro Panizza, ciclista 
piccolo di statura, ma grande 
di cuore ancora oggi giura di 
essere salito con le sue gam 
be senza spinte, senza l'aiuto 
degli spettatori che di tr nati* 
te in tornante sorreggevano 
un concorrente dopo 1 altro 

Erano tempi buoni per il ci 
clismo che aveva un fine dici
tore come Sergio Zavoli nel 
«Processo alla tappa» Panizza 
così racconta quell arrampica
ta sulle Tre Cime «Ero andato 
m fuga con un lussemburghe-

GINO SALA 

se e uno spagnolo a trenta 
chilometri dalla conclusione 
e, giunU al laghetto di Misun-
ria, mi sono tolto dalla ruota 
uno e l'altro Pensavo di farce
la potendo disporre di un bel 
vantaggio qualcosa come 
1 40 in vista delio striscione 
che annunciava gli ultimi mil
le metri ma, guardando sotto 
che cosa vedo alle mie spalle7 

Vedo la gente che spinta do
po spinta porta su i miei av-
versan Motta Girnondi 
Merckx e Adorni attaccati ad 
una moto della polizia Mi ag 
guantano, mi superano e mi 
viene da piangere Sesto con 
le lacrime agli occhi e hai vo
glia di gridare ali ingiustizia 
La giuna avrebbe dovuto 
squalificare questo e quello e 
invece corsa nulla II vincitore 
morale ero comunque io 1 u 

meo ad avere indovinato il 
rapporto, un 44x23 per l'esat
tezza Adesso spingono un 
39x25 o un 39x26, cioè un 
meccanismo più agile, ma 
non sanno lottare, non sanno 
soffrire Come spiegare ai ra 
gazzi di oggi che bisogna 
combattere a denti stretti?»' H 

La seconda volta sulle Tre 
Cime nel 1968 con Merckx 
che inizia la sua egemonia e 
che anticipa Polidon e Adorni 
La terza volta nel 1974 e qui il 
grande Merckx (rema ad ope
ra di Giambattista Baronchelli 
Racconta ancora Panizza «Se 
ne va Fuente con una marcia 
in più e nessuno è capace di 
rispondere alto spagnolo Die
tro c'è Tino Conti che mena 
alla disperata, nella sua scia 
Baroncheiliche stacca Merckx 

O P E L . 

Il profilo della tredicesima tappa, 
da Padova alle Tre Cime di 
Lavaredo di 207 chilometri par
ticolarmente adatta agli scalatori 

e supera Cjnti È la quart'ultt-
ma tappa e il belga per non 
perdere il Giro si aggrappa al
la bicicletta, si contorce e limi
ta i danni con colpi di pedale 
che sembrano martellate A 
Milano, Metekx andrà sul po
dio con appena 12" su Baron-
chelli 33 ' su Gimondi 2 14 ' 
•sudanti e 3 22 sUFuenté » 

Vorrei aggiungere che le 
Tre Cime del 74 hanno con
dizionato hntera camera di 
Baronchelli, personaggio enig
matico, atleta che se avesse 
tnonfato in quel Giro proba
bilmente non sarebbe stato 
un campione con alti e bassi 
Giambattista, pur vincitore di 
due Gin di Lombardia, di un 
Gran Premio dì Francoforte, di 
sei Gin dell'Appennino, di un 
Giro di Romandia e di altre 
gare importanti (una cin
quantina di successi) non ha 
mai avuto un carattere di ferro 
e per anni e anni ha pedalato 
cop l'amarezza di quei pochi 
secondi che salvarono Merckx 
dalla sconfitta 

Net 1981 le Tre Cime furo
no dello svizzero Breu Un al
tro svizzero (Fuchs) in secon
da posizione, terzo Giovanni 
Battaglin che nell'Arena di Ve
rona sarà il vincitore finale ac
coppiando il Giro d'Italia alla 
Vuelta di Spagna Oggi la 
quinta volta «Vincerà Herrera, 
ma con un piccolo scarto», 
pronostica Wladimiro Paniz-

Rugby. Coppa Europa, contro la Spagna all'Aquila 

L'Italia della pallovale 
oggi scopre se è di serie B 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMICI 

• L AQUILA Sui mali della 
nazionale italiana di rugby si 
potrebbero senvere libri (che 
nessuno peraltro leggerebbe) 
Mi pare quindi mutile e dan
noso annoiare il lettore con 
geremiadi più o meno dolenti 
Diciamo che a un campionato 
che nei punti chiave di molte 
squadre - mediano di mischia 
e di apertura e numero otto -
utilizza giocatori stranien fa 
riscontro una compagine az 
zurra fatalmente autarchica e 
quindi più debole 

Oggi a L Aquila - ore 1715 
tv diretta su Raitre -1 Italia tro
va la Spagna nell ultimo con 
fronto di Coppa Europa, una 
manifestazione mai vinta e 
tuttavia più di una volta con
clusa al secondo posto, e si 
gioca ta permanenza in sene 
A. Se perde per più di tredici 
punti precipita nel grigio lim
bo delle derelitte 

Dice il proverbio che la vit-

tona ha cento padn e che la 
sconfitta è orfana E questa 
nazionale è cosi orfana che di 
più non si può Qui a L Aquila 
attorno alla poverella non e è 
nessuno I consiglien federali 
- sempre pronti a imbarcarsi 
sugli aerei che li conducono 
su esotiche spiagge - fanno 
finta di aver dimenticato che 
qui oggi quindici giocaton ve
stiti d azzurro si giocano tutto 
Non c e nessuno assieme a 
Loreto Cucchiarelli, allenatore 
ottimista e immalinconito che 
neppure ha il piacere o il di 
spiacere di sapere se sarà n 
confermato alla guida della 
squadra o se dovrà andarse
ne 

Dice il tecnico «Datemi gli 
AH bladts » Come dire che è 
facile guidare le (une vestite di 
nero che sommergono di me 
te i nvali Dice anche che la 
squadra è quella che è e che 
comunque oggi vincerà e che 
non vuol nemmeno conosce

re il meccanismo della Coppa 
e cioè I ipotesi di retrocessio
ne in caso di sconfitta 

L'Italia non vince una parti
ta dal 5 dicembre 1987 quan
do a Barcellona sconfisse, ap
punto, la Spagna 13 a 0 Da al
lora doppia sconfitta con 
Francia Unione Sovietica e 
Romania disfatta con l'Au
stralia e sconfitte con Irlanda, 
Thailandia Fin e Olanda Nes
suno si diverte a stare attorno 
a una nazionale che perde 
sempre, meno che meno 1 
consiglien federati 

La Spagna è alienala dal 
francese André Munito, è me
no forte dell Italia e tuttavia ha 
giocaton capaci di fare qual
cosa che gli azzurri hanno di
menticato placcare Gli spa
gnoli sono stati travolti <>7 a 7 
dalia Francia ma con la Ro
mania (16-19) hanno perso a 
tempo scaduto Sono agili e 
corrono Alla conclusione del
la Coppa resta solo una parti
ta, quella di oggi Dieci giorni 

fa a Valence la Francia ha su
dato sangue per battere 18-16 
1 Unione Sovietica e aggiudi
carsi la Coppa Europa per 
1 ennesima volta 

La squadra azzurra non è 
brutta Può contare su eccel 
lenti giocaton come De loan-
ni Colella, Zanon, Mascioletti, 
Troiani E sembra che nono
stante la malinconica cond.-
zione di totale abbandono, il 
morale sia buono E guai se 
non fosse cosi visto che dome
nica sera i ragazzi si imbarca
no per l'Argentina dove avran
no dun confronti da disputare 
tra i quali un test coi terribili 
Pumas 

Il bilancio tra le due nazio
nali è largamente favorevole 
agli azzum che hanno vinto 
quindici volte subendo solo 
tre sconfitte L ultima sconfitta 
(10-3) risale a Madnd nel già 
lontano 1977 Vincere oggi 
vorrebbe dire ntrovare sapori 
perduti E magan sentirsi me 
no orfani 

Oggi le Tre Cime di Lavaredo 
Al terzo tentativo 
Cipollini riesce finalmente 
a piazzare il suo «rush» 
• MIRA. Due volte sconfitto 
dallo svizzero Freuler nelle 
tappe di Roma e di Mantova, 
il toscano Mario Cipollini è il 
vincitore della drammatica vo
lata di Mira Uno sprint indub
biamente falsato da una sene 
di scorrettezze, corridori che 
non rispettano il codice, tipi 
che ' non possedendo l'intui
to, il colpo d'occhio* la svel
tezza per conclusioni del ge
nere7 dovrebbero escludersi 
dai finali convulsi dove la mi
nima disattenzione pud essere 
fonte di gran danni per se 
stessi e per (gli aitn Da giorni, 
comunque, i venuduenne Ci
pollini sperciva di cogliere il 
bersaglio* Professionista da 
questa stagione, il ragazzo di 
Cucca aveva vinto tré tappe 
consecutive de) Giro di Puglia 
a dimostrazione della sua po
tenza e del suo «finish» deri
vanti da un fisico da corazzie
re, 1,92 di altezza e 74 chili di 
peso E ien il portacolori della 
Del Tongo h a messo in riga lo 
spagnolo Rodrìguez, l'olande

se Van Poppel, Martinetto e 
Baffi 

Il Giro e ai piedi delle<Dolo-
miti Oggi da Padova alle Tre 
Cime di Lavaredo, 207 chilo
metri di competizione e una 
strada che da Auronzo ih* poi 
sarà tutta in Salita Cammtn ta
cendo tornanti con pendènze 
del detono per cento e lassù 
un traguardo che peserà sulla 
classifica Da vedere cqme 
Breukink difenderà la màglia 
rosa, se Roche avrà la forza 
per dare una botta al «leader», 
se Herrera sarà cosi bravo da 
imporsi con un grosso distac
co Interrogativi anche per Fi-
gnon, Zimmermann, Lejarre-
ta, Ugrumov e i nostn Giuppq-
m, Fondnest e Bugno Interro
gativi che aspettano una ri
sposta, una venfica della mas
sima importanza e subito 
dopo, cioè domani, cinque 
colli comprendenti il passo 
Giau, la Marmolada e il Por-
dot, cinque frustate sul grup
po, un Giro prossimo alle 
grandi venia OGS 

Gruppo compatto, poi I brividi 

Partenza veloce Cielo coperto e un bel fresche/lo all'inizio 
della dodicesima lappa In apertura si pedala sul filo dei 50 
orari grazie ad una sene di scaramucce P'omosse da^Bielli, 
Gioia, Bnigrta ed altri * 
L'Intergtro Sprint vincerne di Fidanza su Sorensen e Cam-
birasio sotto lo striscione di £ste valido per la classifica del-
l'Intergiro die alla Unepremiera i migliori in campo con ven
ti milioni di lire 
Tentativi a vuoto Pomeriggio di sole Verso il novantesi
ma chilometro cerca di squagliarsela un quintetto al cornati-
do di Talen, ma è fatica sprecata '"" 
Vaiatone Plotone compatto sul rettilineo d'arrivo, vn vola
tone con sbandamenti e gomitate, un finale da brividi con 
due cadute Nella prima ha la peggio Leali, nella seconda So
rensen Davanti sfreccia Cipollini 

aes 

ARRIVO 
1) Mario Cipollini (Del 

Tongo) km 148 in 
3h4l'04". media 40,169 

2) Rodrìguez (Seur) 
3) Van Poppel (Panaso

nic) 
4) MaittrieUo (Atala) 
5) Baffi (Anostea) 
6) Rosei» 
7) AUocchlo 
8) RowiirnoU 
9) FontaiieUl 

10) Anito 
i l ) Chaubet 
121 Bollo 
13) Bruggman 

Canzonieri 
15) Popp 
16) Clnrinl 
17) DI 
18) Hostè 

CLASSIFICA 

OErlkBrenldnk 
2) Roche a 46" 
3)Flgnonal'01" 
4) Ugrumov a 105" 
5) Gropponi a l'23" 
6)Fondrie*tar26" 
7)CrlquleUonal43" 
8)LejarreMal'46" 
9) Jacnnannal'48" 

10) Zimmermann a 2'06" 
12) Bagno a 2'15" 
14) Contini a 2 21" 
16) Cariano a 2'45" 
20)Hamp§tena3'14" 
23) Herrera a 3'26" 
31) Argentina4'IS" 
74)Lemonda24'07' 

115) Saronni a 47'58" 

Organizzato da «l'Unità» 

Giro d'Italia femminile 
al secondo atto: la Canins 
si prenota per un bis 
• 1 ROMA È stata presentata 
ien a Roma la seconda edizio
ne del Giro ciclistico d'Italia in 
«gonnella», organizzato dal 
Gruppo Sportivo «L'Unità* e 
dal Velo Club Donna Sport 
Aita manifestazione ha panp
epato anche Giorgio Ribolini, 
direttore generale dell'Unità 
Questanno la corsa a tappe 
partirà il 13 giugno da Vene
zia Udo e si concluderà il 22 
nella Valle dei Templi di Agn-
gento al via 133 ariete in rap
presentanza di 22 squadre 
Grande assente la francese 
Jeanine Longo mentre non 
mancherà l'azzurra Mana Ca
mus «li tracciato mi sembra 
buono - ha commentato la 
vincitrice del Giro 1988 - È un 
percorso particolarmente 
adatto ai velocisti, torse per 
questo la Longo, brava ma 
non bravissima allo sprint, 
non ha voluto rischiare di ve
nire a perdere in Italia Da 
parte mia parteciperò sicura
mente al Tour de France» 

«Non è stato facile organiz
zare questo Giro - ha detto 

Eugenio Bomboni, direttore 
dell'organizzazione - Abbia
mo dovuto lottare con regole 
anacronistiche che impongo
no per le donne tappe lunghe 
non più di 100 chilometri 60 
se prevedono salile Ma il ci
clismo femminile va oltre que
ste regole ngide della federa 
zione intemazionale e II suc
cesso degli ultimi anni lo testi
monia» 

Dopo il prologo sul lungo
mare del Lido di Venezia del 
13 giugno, la prima tappa In 
linea porterà le «girine» da Li
do delle Nazioni a Riolo Ter 
me (14 giugno) la seconda 
da Dovadola a Scandcci 
fl3), con scalata del Passo 
del Muragliene La terza fra 
zione da Slena ad Arcidosso 
(16), la quarta da Santa Seve
ra ad Apnlia (17), la quinta 
da Ciro Manna a Crotone 
(19), poi sesta tappa in cir 
culto a Vibo Valentia (20), 
settima sempre in circuito a 
Scordla (21), l'ottava da 
Campobelk) di Licata ad Agri
gento (22) a l / 


